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PRIMA PER INFORMATIONE ET  
NOTITIA DELL’ACQUISTO DELLA 
POSSESSION NOSTRA DI ALMINE, 
OVERO, ADALMINE È da sapere, 
che circa l’anno 1360 Fu un Sig. 
Giovanni Suardo cavagliero huo-
mo di grand’authorità et ricchez-
ze, il quale maritò una sua fi-
gliuola chiamata Lucia à un ms 
Giovanni che fu figliuolo del spe-

tabile ms Milano di Malabarbi 
cittadino Millanesi, il qual ms 
Giovanni, o che ereditasse o che 
havesse in dote dalla detta sua 
consorte M. Lucia, ch’io nol so, 
era Patrone d’un gran  Paese  nel 
territorio di Bergamo maxime di 
Sporzatica, et  Albegno, et di 
Adalmine, che fu da Luj venduto 
parte a ms Mastino et fratelli 

suoi, cioè ms Maffeo, et ms 
Marco figliuoli del nobile egre-
gio Dottor ms Pietro di Suardi, 
et parte, cioè Dalmine, al nobi-
le ms Guglielmo, et suoi fratelli 
ms Orlando et ms Marco fi-
gliuoli del spettabile ms Henri-
co di Suardi, et questo adì 11 di 
Agosto dell’anno 1430 come il 

(Continua a pagina 11) 

Memoriale et inventario de Tutti li Beni immobili  
del monastero di S. Spirito di Bergamo, Incominciato da me  

D. Gio Chrisostomo Zancho Prior’ Adì XVIII di febraro del MDLII

L’abate del Convento di Santo Spirito in Bergamo il 
18 febbraio 1552 iniziò a scrivere questo memoria‐
le, di cui trascrivo solo una parte, al fine di spiegare 
come il convento era venuto in possesso dei beni di 
Dalmine, stante le contestazioni che nel corso del 
tempo i Canonici Lateranensi si trovarono ad affron‐
tare con i comuni o confinan� di terreni per, ad 
esempio, il diri�o d’acqua per irrigare i campi. Gio‐
vanni Crisostomo Zanchi si basava sui documen� in 
suo possesso e che oggi si trovano, in gran parte, 
presso l’Archivio di Stato di Milano.  

La data del matrimonio della figlia, 1360, indicata 
dallo Zanchi è sbagliata. Giovanni Suardi si sposò il 
17 gennaio 1367 con Bernarda Viscon� che mor�, 
incarcerata dal padre per adulterio, il 4 o�obre 
1376. Con la seconda moglie Rizzarda Beccaria da 
Pavia Giovanni si sposò nel 1380 circa. L’unica figlia 

di Giovanni e Rizzarda, Lucia, si sposò il 16 maggio 
1395, al compimento dei 14 anni di età come era 
consuetudine allora, con Giovanni figlio di Milano 
Malabarba. Alla morte del padre, non potendo la 
figlia Lucia, secondo lo Statuto di Bergamo, eredita‐
re le proprietà paterne perché residente fuori dal 
territorio, due cugini di Verdello cercarono di impa‐
dronirsene. La truffa fu smascherata in un processo 
tenutosi a Milano tra il 1424 e il 1426. Rientra� in 
possesso dei beni del nonno materno, i Malabarba 
vende�ero Dalmine ad altri cugini bergamaschi, co‐
me raccontato dallo Zanchi. 

�l manoscri�o è un libre�o di proprietà privata che 
mi è stato consen�to di consultare e trascrivere per 
le par� che riguardano Dalmine. 

Enzo Suardi, storia e disegno le sue passioni
Enzo Suardi (Dalmine, 1949), autore delle tavole 
del fumetto, è socio fondatore dell’Associazione 
Storica Dalminese, appassionato di storia locale, 
ha l’hobby per il disegno umoristico caricaturale.  
Menzionato al Salone Internazionale dell’umori-
smo di Bordighera nel 1983, I suoi disegni sono 
stati pubblicati da diversi quotidiani: L’Eco di 
Bergamo, Giornale di Bergamo e Gazzetta dello 

Sport.  
Nel 1987 il Circolo Culturale Greppi di Bergamo gli 
ha dedicato una mostra in occasione dei 100 anni 
di Hollywod con ben 100 caricature delle star ame-
ricane.  
Oggi impegnato nel sociale, produce nel tempo li-
bero vignette in accompagnamento a testi e rac-
conti. 

Copertina realizzata con il contributo di 

ELETTRICA TURANI SRL
IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI

Tel. 035 566494
Cell. 348 8953560

Via Levate, 9
Dalmine
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tutto appare per instrumento 
rogato per ser Stephano Lan-
franco da Lallio, notario Ber-
gamasco […].  

Hor questi ms Mastino, et ms 
Guilielmo et fratelli Suardi poi-
ché nella guerra che l’Ill.mo 
Dominio Veneto hebbe col Du-
ca di Milano favorirno la parte 
contraria, furono condannati 
per ribelli, et tutti i loro beni 
confiscati alla Camera, et parti 
di loro, cioè quelli ms Mastino 
furono venduti in pubblico in-
canto a un certo  Giovan di ro-
setti q. Pecino di Covo, adì 27 
di Novembre 1443 come appa-
re nel detto incanto, […].  
Et parte fu donata dal se-
ren.mo Dominio à un suo Con-
testabile Capitanio chiamato 
Antonio Scaramuzza di Ama-
dei da Forlì, cioè, la parte di 
ms. Gulielmo, per il valor de 
Ducati 3000 come appare per la 
lettera Ducale, et per la consi-
gnatione fatta per li clarissimi 
Rettori di Bergamo, al supra-
scripto Scaramuzza, […].  

(Continua da pagina 2) Il suprascripto Signor Antonio 
Scaramuzza fece il suo ultimo te-
stamento in Cremona adì 17 mag-
gio 1446 nel quale instituitte suo 
erede universale Hieronymo fi-
gliuolo suo legittimo con conditio-
ne che morendo ditto Hieronymo 
senza figliuoli legitimi tutti li suoi 
beni detenessero alli Canonici Re-
golari di S.to Pietro di Po di Cre-
mona affine che facessero et fab-
bricassero una chiesa et monaste-
rio nella città di forlì dell’ordine 
dei Canonici Regolari Come il 
tutto appare nel ditto Testamen-
to […].  

Poco doppò, morto il sudetto 
Scaramuzza, M. Cecilia sua mo-
glie celebrò le seconde nozze, et 
prese per marito il S. Roberto da 
Thieni vicentino, capitano della 
Signoria  post non molti annj 
doppò passò di questa vita il pre-
detto Hieronymo anchor fanciul-
lo figliuolo del prefato Antonio 
Scaramuzza, il perché M. Cecilia 
pretendendo di esser herede del 
preditto s. Scaramuzza mediante 
la persona di Hieronymo suo fi-
gliuolo  Prese la tenuta di tutta la 
heredita Insieme ad suo marito s. 
Roberto predetto nella quale vi si 

comprendono tutte le possessioni 
di Adalmine come il tutto diffu-
samente appare nella accettatio-
ne di dittj beni, et heredita […].  

Il che fatto subitto La Relligioni 
mosse lite al predetto ms Rober-
to da Thieni et M. Cecilia sua 
consorte come usurpatori della 
heredita preditta, et così doppò 
alquante contese alla fine per 
consiglio d’un amico l’una et l’al-
tra parte si compromisero de Iu-
re et de facto in un Eccellentissi-
mo Dottor Bresciano chiamato 
ms Lorenzo di Calcagni, il che fu 
alli 2 di Maggio 1454 il quale ar-
bitro  sentenziò, et determino la 
lite in questo modo, che la pos-
sessioni delli Orzinovi, et Ducati 
100 fossero datti alla Congrega-
zione Et il resto della Heredità 
fosse delli preditti ms Roberto et 
M. Cecilia et questo fu adì 3
maggio 1454 […].

Hor questi S. Roberto et M. Ce-
cilia hebbero doi figliuoli ma-
schij, L’uno chiamato Gasparo, 
et l’altro Antonio, i quali furono 
lasciati heredi di tutte le faculta 
di M. Cecilia loro madre […] 

Il racconto prosegue  citando i �ari passaggi e i contra� di a��o delle propriet� s�pula� con �arie fami�
glie bergamasche, tra cui nel 1470 “ ”, nel 1480 con 
“ “. Nel 1488 la famiglia Da Thiene prende poi accordi con i Canonici 
Regolari Lateranensi di Vicenza per conto dei confratelli di Bergamo.   

Ricordo come Adi 21 Ottobre 
1488 l’eccell. Dottor ms Guido 
da Porto a nome della S. Maria 
sua Sorella, et moglie del q. S. 
Conte Gasparo da Thieni [… in 
accordo con altri familiari ere-
di] investirono il p.d. Faustino 
da Venetia Priore di S. Barto-
lomeo di Vicenza et Don  Justi-

no da Vicenza, Canonici Regolari, 
come agenti in questa parte et 
procuratori del monasterio di S. 
Spirito di Bergomo Di tutta la 
Possession di Dalmine per anni X 
con l’obbligo di pagar D. 200 d’oro 
di fitto ogni anno alli predetti he-
redi et con patto che pagando Du-
cati 5000 d’oro durante la ditta 

Locatione […] La ditta Locatio-
ne fu approvata dal Mag.co po-
destà di Vicenza Ms Vito Cava-
torta.   

L�ul�mo pagamento da parte del 
Con�ento di Bergamo fu fa�o il 

�ersando l�ul��
ma rata di �00 Duca� d�oro. 
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